
SICUREZZA IN LABORATORIO 

 
Le informazioni contenute in questo documento hanno lo scopo di ottemperare ad un 

obbligo di legge, che prevede di fornire agli studenti che frequentano il laboratorio del Liceo 

Sant’Anna un'informazione adeguata sui rischi presenti in ambienti di lavoro specifici quali i 

laboratori. In particolare vogliamo informare gli studenti dei pericoli e dei rischi annessi 

all’attività di laboratorio, delle misure di prevenzione e protezione da adottare e delle norme 

comportamentali da tenere al fine di rendere il nostro laboratorio luogo sicuro di vita e di 

lavoro. Qualsiasi attività svolta in ambito lavorativo potrebbe nascondere delle circostanze 

(pericoli) dalle quali potrebbero (rischio) scaturire delle conseguenze (danni) sia per la 

sicurezza sia per la salute dell’individuo. Come ci si può proteggere da eventuali danni? Il 

modo più concreto è quello di imparare a “conoscere” il luogo in cui siamo e ciò che 

facciamo. 

ASPETTO NORMATIVO Figure della sicurezza 

• IL DATORE DI LAVORO è il Dirigente Scolastico. 

• IL PREPOSTO è l'insegnante in laboratorio. 

• IL LAVORATORE: è l'allievo degli istituti di istruzione che faccia uso di laboratori, 

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 

apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia 

effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione. 

 Obblighi del Lavoratore (art. 20 del D. Lgs.n. 81/2008)  

I lavoratori devono: 

 •Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dall'insegnante (preposto) ai fini della 

protezione collettiva ed individuale. 

 •Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, 

nonché i dispositivi di sicurezza.  

•Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione.  

•Contribuire, insieme agli insegnanti (preposti), all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 •Segnalare inefficienze dei mezzi e dei dispositivi e qualsiasi condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza.  

•Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza.  

•Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 

ovvero che possano compromettere la propria e l’altrui sicurezza. 



 

NORME DI COMPORTAMENTO NEL LABORATORIO DI BIOLOGIA – CHIMICA 

1. E' proibito accedere al laboratorio in assenza dell'insegnante o dell'assistente tecnico.  

2. Sistemare gli indumenti personali (zaini e capi di vestiario) dove indicato dal docente in 

modo da non intralciare le vie d'uscita.  

3. Mantenere libere le vie di fuga, le uscite di sicurezza e le zone intorno alle installazioni di 

sicurezza (estintori).  

4. E' vietato consumare cibi e bevande.  

5. Non si deve correre e sono assolutamente proibiti giochi e scherzi di qualsiasi genere. 

Non sedersi mai sui tavoli di lavoro.  

6. Qualsiasi attività che non sia stata autorizzata dai docenti è da ritenersi vietata.  

7. Durante le esercitazioni tutte le zone di lavoro devono essere sgombre e il posto di lavoro 

deve essere ordinato e pulito.  

8. Seguire scrupolosamente le istruzioni impartite dall'insegnante  

9. Nell'eventualità di un infortunio, anche di piccola entità, informare immediatamente 

l'insegnante che provvederà, nel caso, ad attivare le procedure di emergenza previste. 

 10. Non tentare mai esperimenti non autorizzati o che non siano stati espressamente 

descritti ed illustrati dall'insegnante.  

 

NORME DI LAVORO 

1. Non iniziare un lavoro se non si sono comprese le attività da svolgere.  

2. Usare i dispositivi di protezione individuale DPI indicati dall'insegnante (guanti, occhiali, 

ecc.). 

 3. Indossare il proprio camice.  

4. Raccogliere i capelli, se sono lunghi; non indossare bracciali, collane lunghe o sciarpe. 

 5. E' vietato scaricare nei lavandini soluzioni o prodotti chimici.  

6. Inserire o disinserire le spine di apparecchiature elettriche soltanto a interruttore spento. 

 7. Non toccare mai le apparecchiature elettriche sotto tensione con le mani bagnate.  

8. Maneggiare i reagenti potenzialmente nocivi seguendo con attenzione le indicazioni 

dell'insegnante (si ricorda che sono nocive anche sostanze comunemente usate per la 

pulizia domestica).  

9. Seguire le indicazioni di sicurezza relative a ciascuna tecnica di lavoro e fornite per ogni 

singolo reattivo dalla scheda di sicurezza. 



 10. Indossare gli occhiali di sicurezza tutte le volte che si maneggiano reagenti corrosivi o 

materiali riscaldati.  

11. Tenere le sostanze infiammabili lontano da bunsen acceso o da qualsiasi fiamma libera 

o fonte di calore.  

12. Non dirigere mai verso di voi, o verso un compagno, l'imboccatura di una provetta che 

viene riscaldata o in cui sta avvenendo una reazione. 

 13. Non toccare mai con le mani le sostanze chimiche ma con l'apposito cucchiaio o 

spatola.  

14. Non pipettare a bocca liquidi biologici o chimici.  

15. Se per sbaglio versate acido o altre sostanze corrosive sul banco o sul pavimento, 

avvisare immediatamente l'insegnante.  

16. Se la pelle viene a contatto con qualche reattivo, avvertire immediatamente 

l'insegnante.  

17. Utilizzare sotto cappa aspirante le sostanze nocive volatili.  

18. Non tenere il viso sopra ai recipienti quando vengono aperti.  

19. Non odorare mai i liquidi portando la bottiglia sotto il naso.  

20. Maneggiare con cura la vetreria; in caso di rottura segnalare l'inconveniente 

all'insegnante. 

AL TERMINE DELL'ESERCITAZIONE 

1. Seguire le indicazioni dell'insegnante relativamente allo smaltimento dei composti chimici 

ottenuti.  

2. La vetreria utilizzata, individuale o di uso comune, deve essere lavata e riposta 

nell'apposito armadio.  

3. Riordinare e pulire il proprio posto di lavoro. 

 4. A fine lavoro, lavarsi accuratamente le mani.  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

I DPI (dispositivi di protezione individuale) sono: 1. camice di cotone 2. guanti anticalore 

3. guanti antiacido 4. guanti di lattice 5. occhiali protettivi 6. visiera 7. maschera di 

protezione delle vie respiratorie.  

I dispositivi di protezione collettiva ed installazioni di sicurezza sono: 1. cappa aspirante 

2. apparecchio per il lavaggio oculare 3. cassetta di pronto soccorso 4. estintori. 

 

 

 



TIPOLOGIE DI RISCHIO 

 

 

 

SIMBOLI DEI PERICOLI DELLE SOSTANZE 

 

 

 

 

 

 



ETICHETTE E SCHEDE DI SICUREZZA DEI PRODOTTI CHIMICI 

È norma fondamentale quando vengono usati prodotti chimici nuovi leggere attentamente le 

etichette dei contenitori. Con questo primo accorgimento l’operatore acquisisce informazioni 

basilari, ma già sufficienti per una manipolazione “in sicurezza” del prodotto stesso. 

Chiunque intenda immettere sul mercato una sostanza, deve previamente acquisire tutti i dati 

possibili sulla nocività e pericolosità del prodotto, riportando in modo chiaro sulla etichetta 

della confezione: 

il nome e l'indirizzo del fabbricante, del distributore e dell'importatore; 

il nome della sostanza; 

i simboli e le indicazioni di pericolo; 

le frasi di rischio specifiche per quella sostanza (frasi R); 

i consigli di prudenza (frasi S). 

 



 

 



 

 

 

 



REGOLAMENTO CLP 

L’Unione Europea ha adottato nel dicembre 2008 un regolamento riguardante la 

classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele che recepisce le 

indicazioni del GHS (Globally Harmonized System of Classification and Labelling of 

Chemicals) e sostituisce le precedenti Direttiva in materia. 

Tale regolamento viene usualmente indicato con la sigla CLP (Classification, Labeling, 

Packaging) 

 

Frasi H (indicazione di pericolo) sostituiscono le Frasi R (frasi di rischio) 

Frasi P (indicazione di prudenza) sostituiscono le Frasi S (consigli di prudenza) 

 

 


